CONVENZIONE TIPO PER LA SOPPRESSIONE DEI LIMITI TEMPORALI DI INALIENABILITÀ PER ALLOGGI REALIZZA TI SU AREE PEEP CONCESSE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ ANTE LEGGE 179/92

(art. 23 Legge 179/92 e alt. 31, comma 46" Legge 23 dicembre 1998, n. 448- Legge Regionale 09 settembre 1999, n. 42)

L'anno duemila _______ il giorno ____________ del mese di _________, avanti a me ____________ sono presenti:

Tra il Sig. ___________________ nato a _____________________il _____________ che agisce in atto nella sua qualità di capo area tecnica, legale rappresentante del Comune di Concordia Sagittaria, codice fiscale 576720270, all'uopo autorizzato con delibera della Giunta Comunale n. ____________ in data __________ esecutiva a tutti gli effetti;

e il Sig. ________________________ che agisce in atto nella sua qualità di _______________ (ovvero di legale rappresentante della ditta ___________, all'uopo autorizzato con deliberazione dell'Assemblea o di Consiglio di Amministrazione in data _____________), che nel prosieguo dell'atto verrà denominata per brevità "ditta concessionaria".

I comparenti, della cui identità personale in ufficiale rogante sono certo, di comune accordo e col mio assenso rinunciano all'assistenza dei testimoni.-

PREMESSO:

· Che la ditta concessionaria è proprietaria dell'area e dell'alloggio ubicato in __________ facente parte del PEEP approvato con ______________;

· Che la ditta concessionaria ha ottenuto la concessione in proprietà dell'area con convenzione n. ________ in data _________ del notaio, in esecuzione della delibera di in data ______;

· Che l'art. 23 della legge 17 febbraio 1992, n. 179 ha abrogato i commi 15, 16, 17, 18 e 19 dell'art. 35 della Legge 22.10.1971, n. 865, che regolamentavano il regime degli alloggi costruiti su aree P.E.E.P., preventivamente acquisite dal Comune e cedute in proprietà a cooperative, imprese e singoli;

· Che detta abrogazione ha fatto venire meno, per i piani di zona di cui alla legge 18.4.1962, n. 167 e loro eventuali integrazioni adottati dopo il gennaio 1997, dei limiti temporali di alienabilità stabiliti dai predetti commi;

· Che la legge 448 in data 23.12.1998, con i146° comma dell'art. 31 ha acconsentito che le convenzioni stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179, per la cessione in diritto di proprietà, possano essere sostituite con la convenzione di cui all'art. 8, comma primo, quarto e quinto, della legge 28 gennaio 1977, n. 10, alle seguenti condizioni:

a) per una durata pari a quella massima prevista dalle citate disposizioni della legge n. 10 del 1977 diminuita del tempo trascorso fra la data di stipula della convenzione che ha accompagnato la cessione del diritto di superficie o la cessione in proprietà delle aree e quella di stipula della nuova convenzione;

b) in cambio di un corrispettivo, per ogni alloggio edificato, calcolato ai sensi del 48 comma. ,

· Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n 18 del 14 aprile 1997, divenuta esecutiva ai sensi di legge, che si allega al presente atto (allegato n. ______, ha acconsentito, a seguito di apposita richiesta degli aventi titolo, la modifica delle convenzioni stipulate ai sensi dell'art. 27 e 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e prima dell'entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179, mediante la soppressione dei limiti di godimento decennali e ventennali ivi previsti;

· Che con la suddetta deliberazione in Consiglio comunale ha subordinato la soppressione di detti vincoli temporali alla stipula della convenzione di cui all'art. 8, commi 1, 4 e 5 della Legge 28 gennaio 1977 n. 10

· Che con delibera n. _______ del ________ esecutiva, il Consiglio Comunale ha approvato la nuova convenzione (allegato C) con la quale vengo regolati i rapporti tra Comune e ditta concessionaria cedente l'alloggio ed altresì stabilito il prezzo di cessione ed il canone di locazione dell'alloggio stesso.-

TUTTO CIÒ PREMESSO

tra le parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1) - Premesse

Le premesse in narrativa formulano parte integrante del presente atto.-

Art. 2) - Soppressione vincoli e Cessione degli alloggi

Il Comune autorizza la soppressione dei vincoli temporali contenuti nell'art. 35, commi 15,16,17,18 e 19 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e recepiti nella convenzione stipulata in data _________ - Rep. n. _______ Racc. n. ________ con rogito del Notaio ______________ e la conseguente cessione degli alloggi sottoposti ai limiti limitazioni;

Art. 3) - Corrispettivo

In applicazione dell'art. 31, comma 46, della legge 448/98, il corrispettivo di cui al punto b) è stato determinato dall'Ufficio Tecnico comunale con atto n. _________ del ___________, ai sensi del 48° comma del predetto articolo, nel valore di Lit. _________ (_________).- Tale corrispettivo è stato interamente versato a favore del Comune di Concordia Sagittaria in data _____________.giusta quietanza n. __________ della tesoreria comunale;

Art. 4) - Determinazione dei prezzi di cessione e dei canoni di locazione

La ditta concessionaria, in ottemperanza all'art. 31, comma 46, legge 448/99 ed alla c soppressione dei vincoli temporali di cui all'art. 2, si impegna ad applicare i prezzi di cessione e canoni di locazione degli alloggi/o in conformità agli articoli seguenti.-

Art. 5) - Prezzo medio di prima cessione

Il prezzo medio di prima cessione degli alloggi da costruire, riferito al _________ non potrà, per metro quadrato di superficie complessiva, superare lire ___________.-

Tale prezzo è determinato secondo le modalità stabilite dalla legge regionale ed in particolare secondo le tabelle 1,2 e 3 dell'allegato C) di cui alla Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 42, ai fini del convenzionamento (art. 7 della legge 28.01.1977, n. 10).-

Il prezzo effettivo potrà variare in più o meno in funzione del piano, degli affacci, dell'esposizione e delle proprietà di eventuali aree scoperte, fermo restando che a livello complessivo dell'intervento il prezzo medio non potrà superare l'importo di cui al primo comma del presente articolo.-

Per superficie complessiva, ai fini della presente convenzione, si intende quella richiamata all'art. 2 della Legge Regionale 09 settembre 1999, n. 42, concernente la determinazione del costo di costruzione di nuovi edifici.-

Art. 6) - Variazione prezzi

È consentita la variazione del prezzo di prima cessione degli alloggi con l'applicazione delle variazioni dell'indice nazionale ISTAT del costo di costruzione di un fabbricato residenziale intervenute tra il momento della stipula della presente convenzione e la data del rogito notarile.-

Art. 7) - Aggiornamento prezzi

In caso di cessione successiva il prezzo degli alloggi, aggiornato su base ISTAT dalla data del rogito notarile di prima cessione, dovrà tenere conto della percentuale di deprezzamento stabilita dalla seguente tabella:

-
da
0
a
5 anni
0 %

-
oltre 
5 e fino
a
10 anni
0,2 % all'anno

-
oltre 
10 e fino
a
20 anni
0,3 % all'anno

-
oltre 
20 e fino 
a
30 anni
0,5 % all'anno

Art. 8) - Canone di locazione

Il canone di locazione è pari al 4,5 % del prezzo di cessione e potrà essere rivisto ogni qual volta le variazioni dell'indice di cui all'art. 5 superino il 5 %, rispetto alla data di inizio della locazione o rispetto alla data in cui è stata effettuata la precedente revisione del canone.-

Le spese condominiali sono liquidate a parte.-

Art. 9) - Destinatari degli impegni

Gli obblighi e vincoli derivanti dalla presente convenzione impegnano, oltre alla ditta concessionaria, anche i successori e aventi causa nella proprietà dei fabbricati e degli alloggi e pertanto saranno trascritti nei Registri Immobiliari.-

I patti che stabiliscono prezzi di cessione e canoni di locazione superiori a quelli suindicati sono nulli per la quota eccedente.-

La nullità può essere fatta valere dal Comune o da chiunque ne abbia interesse.-

Art. 10) - Diritto di prelazione

In ottemperanza della Legge Regione 42/99, art. 3, comma l, punto c), non viene esercitato il diritto di prelazione da parte del Comune sulle future cessioni.-

Art. 11) - Sanzioni a carico del concessionario inadempiente

Nel caso di atti stipulati in violazioni delle norme relative ai contratti e in particolare di quelle concernenti il prezzo di cessione o il canone di locazione, il concessionario è tenuto al contributo di cui all'art. 6 della Legge 28 gennaio 1977, n. 10 nonché dell'importo corrispondente alla diminuzione ottenuta ai sensi del secondo comma dell'art. 84 della Legge R. 27 giugno 1985, n. 61 concernente nuove norme per l'assetto e l'uso del territorio, della parte del contributo per il rilascio della concessione a costruire commisurata all'incidenza delle spese di urbanizzazione, più eventuali interessi di mora, in proporzione agli alloggi ceduti o locati in difformità.

Restano ferme le sanzioni previste dall'art. 31 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e dalla Legge 10/77 e successive modificazioni ed integrazioni.-

Art. 12) - Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti o conseguenti al presente atto sono a carico della ditta concessionaria. -

Si invocano le agevolazioni fiscali in materia di edilizia convenzionata ed economica previste dalla normativa vigente.-

Art. 13) - Durata della convenzione

La presente convenzione ha validità di anni trenta decorrenti dalla data di stipula della convenzione di cui al precedente art. 20-

